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CITTA’ DI ERICE

Provincia Regionale di Trapani

---------- ( ----------

DETERMINAZIONE  SINDACALE

N°  70  del Registro
Anno 2003

Oggetto: 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI PER L’ANNO D’IMPOSTA 2004
ATTESO  che:

· Con decreto D.Lgs. 28.12.1993, n°568, sono state stabilite, con effetto dal 1° gennaio 1994, le tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane ricadenti nella Zona censuaria terza del Territorio del Comune di Erice, rideterminate per effetto delle decisioni della Commissione Censuaria Centrale, su ricorso avanzato dall’Amministrazione Municipale, adottate ai sensi dell’art.2 del Decreto Legge 23.01.1993, n°16 convertito con modificazioni della L.24.03.1993, n°75 e del D.L.09.10.1993, n°405 convertito con modificazioni dalla L.10.11.1993, n°457;

· Le suddette rideterminazioni hanno interessato, in particolare, tutte le unità immobiliari urbane ricadenti nei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212 (ricadenti interamente nella 3^ Zona Censuaria) riducendone le tariffe d’estimo al 50% rispetto a quelle precedentemente fissate con D.M. 27.09.1991;

CONSIDERATO che, in ragione dei mutamenti intervenuti nella distribuzione abitativa della popolazione nel territorio comunale e delle caratteristiche del patrimonio edilizio abitativo sono di fatto venuti meno i presupposti di equità fiscale determinanti la necessità di agevolare le unità immobiliari urbane che insistono nei citati fogli di mappa;

CONSIDERATO , altresì, che, in ragione dello sviluppo edilizio verificatosi, il valore venale del patrimonio abitativo ricadente in buona parte nei suindicati fogli di mappa risulta essere cresciuto in ragione superiore a quanto registratosi nel resto del territorio comunale, mentre il suo valore catastale viene ad essere compresso dalla riduzione operata alle tariffe d’estimo dalla surrichiamata legislazione;

ATTESO che, in ragione di quanto sopra considerato, a parità di valore venale e quindi di capacità contributiva, il prelievo fiscale I.C.I., risulta essere attualmente, per una unità immobiliare urbana ricadente nei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212, inferiore rispetto a quello di una unità immobiliare che non ricade in tali aree catastali;

RITENUTO pertanto che al momento non viene ad essere appieno realizzato il principio costituzionale del concorso alla spesa pubblica in ragione della capacità contributiva, venendosi anzi a determinare una sperequazione del trattamento tributario dei cespiti impositivi I.C.I. a sfavore dei fabbricati ricadenti in fogli di mappa del territorio comunale diversi da quelli testè indicati;

RITENUTO , in conformità a quanto indicato nel programma elettorale del Sindaco, di dover porre in essere quanto necessario per eliminare o quantomeno ridurre le fattispecie sperequative;

RILEVATO che l’eliminazione del sopracitato elemento sperequativo può essere ottenuta esclusivamente mediante la revisione delle tariffe d’estimo, con apposito Decreto Ministeriale;

CONSIDERATO che, nelle more, è possibile perequare il trattamento tributario esclusivamente mediante l’applicazione di aliquote differenziate per i fabbricati che insistono all’interno dei fogli di mappa più volte citati in precedenza;

RITENUTO , altresì, al fine di promuovere il ripopolamento del centro storico di dover mantenere le agevolazioni già stabilite per l’anno 2002 e confermate con la determinazione n°69 del 20.12.2002;

Visto il verbale sottoscritto in data 28 novembre u.s. ed assunto al prot. gen. al n. 33754 del 01/12/2003, relativo all’accordo siglato tra i sindacati rappresentanti i pensionati con basso reddito e l’assessore ai Servizi Sociali con il quale viene concordato di elevare la detrazione per abitazione principale a  euro 150 in favore degli ultrasessantacinquenni, proprietari di un unico immobile adibito a dimora abituale;

RITENUTA la propria competenza;

DETERMINA

Per quanto richiamato in preambolo, che qui si intende richiamato e trascritto:

1) Le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili e la detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2004  sono così fissate:

a) aliquota ordinaria per tutte le unità immobiliari diverse da quelle di cui al successivo punto b) : cinquevirgolacinquepermille (0,55%);

b) aliquota ordinaria per tutti i fabbricati, appartenenti a qualsivoglia categoria catastale, ricadenti all’interno dei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212 e non soggetti ad aliquota di cui alla lettera c) : seivirgolanovepermille (0,69%);

c) aliquota ordinaria per tutti i fabbricati ricadenti, all’interno dei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212, in area individuata dal Piano Regolatore Generale quale zona di Edilizia economica e popolare con esclusione delle cooperative edilizie ricadenti all’interno del Piano di Zona : cinquevirgolacinquepermille (0,55%);

d) aliquota agevolata per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale non ricadenti all’interno dei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212 : cinquepermille (0,5%);

e) aliquota agevolata per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale ricadenti all’interno dei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212 e non soggetti ad aliquota di cui alla lettera f) : seipermille (0,6%) ;

f) aliquota agevolata per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale ricadenti, all’interno dei fogli di mappa 185, 186, 187, 190, 211, 212, in area individuata dal Piano Regolatore Generale quale zona di edilizia economica e popolare con esclusione delle cooperative edilizie ricadenti all’interno del Piano di Zona : cinquepermille (0,5%) ;

g) aliquota agevolata per le unità immobiliari site in Erice Capoluogo adibite ad abitazione principale da residenti dimoranti : quattropermille (0,4%) ;

h) detrazione di imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo : Euro 130,00 da utilizzarsi sino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta sull’abitazione principale e sue pertinenze ed in proporzione al periodo di anno per il quale l’immobile è adibito ad abitazione principale.

i) detrazione di imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo ultrassessantacinquenne, proprietario di un unico immobile adibito ad abitazione principale: Euro 150,00 da utilizzarsi sino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta sull’abitazione principale e sue pertinenze ed in proporzione al periodo di anno per il quale l’immobile è adibito ad abitazione principale.


IL SINDACO


(dott. Ignazio SANGES)
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